
SCHIAVISMO NEL MEDIOEVO 

 
Mercato di schiavi in Yemen, XIII secolo. 

 
Per quanto riguarda la servitù della gleba, che costituiva il principale fenomeno di lavoro forzato 
dell'epoca storica, va detto che essa non costituisce un fenomeno di schiavitù vera e propria. 
Comunque si ricorda in questa sede che oltre ai contadini privi di libertà (villani) c'erano degli 
schiavi (servi, ancillae). 
 
Anche i conventi, ad esempio in Inghilterra si servivano del lavoro degli schiavi. 
Si tratta, però, di sopravvivenze del sistema antico, a cui la Chiesa, in genere, si opponeva. Alla fine 
del X secolo la schiavitù era praticamente eliminata in gran parte dell'Europa. Carlo Magno, ad 
esempio, proibì ai cristiani di utilizzare altri cristiani come schiavi, ma spesso il divieto non veniva 
osservato. 
 
Nell'Europa medievale in realtà la schiavitù finì anche perché la Chiesa estese a tutti gli schiavi i 
sacramenti e fece in modo di far proibire la schiavitù per i cristiani e gli ebrei, tanto da ottenere 
una abolizione totale della schiavitù nelle terre dei re cristiani; non mancavano però 
provvedimenti dei comuni: si ricordi ad esempio il Liber Paradisus con cui nel 1256 furono liberati 
a Bologna i servi della gleba e anche gli schiavi al cui traffico i comuni partecipavano. 
 
Se la schiavitù era proibita, questo non valeva per il commercio degli schiavi. Durante tutto il 
medioevo questo commercio fu fiorente, ed il principale mercato era la città di Verdun, in cui 
giungevano soprattutto dalla Polonia e venivano inviati via Spagna nei paesi arabi. Non per niente i 
primi paesi europei a proibire il commercio di schiavi furono Polonia e Lituania nel XVI secolo. I 
mercanti erano principalmente ebrei (ai cristiani era proibito). 
 
Si osservarono però i primi fenomeni di traffico marittimo di schiavi africani, dato che nei Paesi 
Islamici la schiavitù allora prosperava. Questa pratica avrebbe avuto maggior espansione in età 
moderna, dopo le grandi scoperte geografiche. La tendenza di fondo era chiara: la schiavitù non 
avrebbe più colpito le popolazioni cristiane, ma ne avrebbe colpite altre. Per esempio, nel 1430 gli 
spagnoli colonizzarono le Isole Canarie ed asservirono la popolazione locale, schiavizzandola. 
Quando il Papa Eugenio IV venne a conoscenza di quanto accadeva emise una bolla papale contro 
la schiavitù, la Sicut Dudum che però fu ignorata dagli spagnoli. 

 


